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14 CRONACHE il Giornale
 Domenica 3 luglio 2011

P
rovateascor-
rere le noti-
zie riportate
qui di segui-
toechiedete-

vi su quale giornale
italiano vi è già capi-
tato di leggerle. Dal
2006al2010icompo-
nenti della Commis-
sione europea han-

nobruciatooltre7,5milionidieuroperviag-
giabordodijetprivati. IlpresidenteJoséMa-
nuel Barroso e otto suoi assistenti hanno
speso ben 28.000 euro per quattro notti al
NewYorkPeninsulahotel.Nel2009 laCom-
missioneha finanziato soggiorniperdipen-
denti e familiari in resort a cinque stelle in
PapuaNuovaGuineaeGhana.Ladelegazio-
nevietnamitagiuntaaspesedellaUenel lus-
suosoPalmGardenResort diHoiAnper un
evento teso ad «aiutare la cooperazione in-
terna» era composta da 44 persone. Nel
2009piùdi 300.000 euro sono stati spesi per
«cocktailparties»;quelloorganizzatoadAm-
sterdam dalla Rea, l’Agenzia esecutiva per
la ricerca, costato da solo un quarto degli
stanziamenti, cioè75.000euro,eracosìpre-
sentato:«Unanottechevi stupiràcomenes-
sun’altra. Tecnologia all’avanguardia, arte
dallesfumaturestimolantimischiataacock-
tail di tendenza, performance mozzafiato e
topdiscjockey».Il tuttomentreBruxellesor-
dinavaagli Statimembri sull’orlodellaban-
carottadiridurreildebitopubblicoestringe-
re la cinghia.
Se vi pare di non averle mai lette, queste

notizie, forse dipende dal fatto che sulla
stampanazionalenonsonomaiapparse.Di
sicuronon conoscete il giornalista che le ha
scovate. Si chiama Federico Gatti, è nato il
22dicembre1983aMilano,hauna laurea in
comunicazione internazionale conseguita
allaStatale, fa il giornalistadaquandoaveva
20anniedèl’unicoitalianochelavoraalBu-
reauof investigativejournalismdiLondra.Il
che, in teoria, lo rende idoneoadassumere,
fraunquartodisecoloogiùdi lì, ladirezione
delNewYorkTimes,vistocheneigiorniscor-
siilprestigiosoquotidianodellafamigliaSul-
zberger è stato affidato a una donna di 57
anni, JillAbramson, chesi fregiadel titolodi
«giornalista investigativa».
Il Bureau è un’organizzazione non profit

che realizza inchieste giornalistiche per i
media internazionali: Independent, Finan-
cial Times, Observer,Monde, Bbc, Channel
4. È stato fondato nell’aprile del 2010 dalla
David and Elaine Potter foundation. David
Potter è un sudafricano
che ha fatto fortuna con la
società di microcomputer
Psion; la moglie Elaine è
stata per anni giornalista
del Sunday Times. Fino a
oggi hanno donato più di
10milioni di sterline a isti-
tuti di beneficenza del Re-
gno Unito. Il direttore del
Bureau, Iain Overton, in-
glese, classe 1973, nono-
stante la giovane età ha la-
vorato in ben 85 Paesi e le
sue inchieste hanno fatto
incettadipremiinternazio-
nali.
A soli 27 anni Gatti sem-

bra avviato sulle orme del
suo capo: ha appena vinto
il Thompson Reuters Re-
porting Europe Prize per la «profonda ed
esaustiva»inchiestasullefrodideifondistrut-
turali europei, trasmessa dalla Bbc World
Service. «Per laprimavolta siamostati capa-
ci di fornire la testimonianza di un ex boss
dellamalavita trapanese, disposto a spiega-
re come Cosa nostra sia riuscita per anni a
mettere lemani suimiliardidi eurodellaUe.
Nonè stato facile. Il Bureaumiha spedito in
Siciliadasoloconquestoincaricoel’impera-
tivocategoricodinontornareamanivuote».
Missione compiuta. Alla cerimonia di pre-
miazioneilgiovanereporterindossavavesti-
toneroecravattanerasucamiciabianca,tan-
todasembrareasuavoltaunperfettomafio-

so, «ma unicamente perché non avevo altri
abiti seri nel guardaroba...».
Un bel traguardo per un giornalista che

non sarebbemai dovuto nascere, nel senso
che è venuto almondopermiracolo, facen-
do la felicità della madre Tina, dipendente
diorigini pugliesi dellaRegioneLombardia,
edel padreGianfranco, assicuratorenato in
Eritrea da genitori italiani, oggi entrambi
pensionati.«Sonofigliounico.Dopo18anni
di matrimonio emolte gravidanze interrot-
te,miamadredecisedirecarsiinpellegrinag-
gioallacasanatalediPapaGiovanniXXIII,a
Sotto ilMonte, per chiedere la grazia. Dopo
qualchesettimanarimaseincinta.Data l’età
nonpiù giovanissimae le esperienze soffer-
te,venneseguitadaunprimariodiginecolo-
gia, che la mise a letto e a dieta per l’intera

durata della gravidanza.
Non riusciròmai a farle ca-
pire quanta gratitudine e
stimanutro per lei».Quan-
do la puerpera lasciò il re-
partomaternitàetornòaca-
sacolbimbocheavevatan-
toatteso, trovò il palazzodi
piazzaTricolorepavesatoa
festadagli striscionidicon-
gratulazioni del vicinato.
Come ha cominciato
questomestiere?

«Conunpart-timenella re-
dazionediduerivistetrime-
strali di settore, Artigiana-
to tra arte e design e Imago
shop and fair. Dopo la lau-
rea ho presentato doman-
daperunmasterdi giorna-
lismoallaCityUniversityof

London,unadellepiùprestigiosealmondo.
Fortunatamentemi hanno preso».
È iscritto all’albo dei giornalisti?

«Sì,comepubblicista.Peroranonm’interes-
sa sostenere l’esame di Stato per diventare
professionista.InInghilterranonfarebbeal-
cuna differenza».
Da quanto tempo è a Londra?

«Da due anni. La spinta giusta mi arrivò da
una splendida ragazza che già viveva qui. Si
chiamaAnnalisa Sonzogni e fa la fotografa.
È stata ilmio sogno ricorrente findabambi-
no. Potrà sembrare incredibile, eppure la
prima volta che c’incontrammo la riconob-
bi. Era lei, la individuai pur non avendola

mai vistaprima.Nonglielo dissi pernones-
sere scambiato per un paranoico. Abitiamo
insiemeinunappartamentonell’EastEnd».
Fu subito assunto al Bureau?

«No.All’iniziomiarrangiai facendoilcritico
gastronomicopercontodiSognandolondra.
com e Ristorantilondra.com, due siti inter-
net.Passai iprimimesiamangiaregratisnei
posti più eleganti della capitale».
Per esempio?

«Giovanni’srestaurant,aduepassidaLeice-
sterSquare:unpiccoloelussuosolocalesici-
liano nascosto in un cortile del 1600, dove
LadyDiana e Luciano Pavarotti erano soliti
venireatrovareilpadronedicasa, ilnobiluo-
moPinoRagona,“ilcontedei fornelli”come
lochiamoio, l’unico italianoinvitatoal rice-
vimento di BuckinghamPalace per il giubi-
leo della regina Elisabetta».
Quindi il salto al Bureauof investigative
journalism quando avvenne?

«Unannofa.Eranoallaricercadiungiornali-
sta italiano e la City University fece il mio
nome.Alprimogiornodilavoromispiegaro-
no che dovevo completare, insieme con al-
cunicolleghidelFinancialTimes,undataba-
se che raccogliesse oltre mezzo milione di
beneficiarideiprogetti finanziatidall’Unio-
neEuropeafrail2000eil2006.Pensaid’esse-
recapitato inunagabbiadimatti.Peròdeci-
si di giocarmela tutta. Dissi di sapere dove
finivano i fondi europei in Italia, gli parlai
della Salerno-Reggio Calabria e delle infil-
trazioni mafiose nei cantieri autostradali.
SialaBbccheAlJazeeraEnglishsimostraro-
no interessati.Daquelmomentohoabban-
donatoifoglielettroniciperdedicarmiseria-
mente alla truffa dei fondi europei».
In pratica?

«Mesiingiroperl’Italiaaraccogliereprovee
testimonianze.Sonosalitoabordodielicot-
teri e di volanti della polizia durante maxi
operazioni, ho avutoaccesso a luoghi off-li-
mits come i nascondigli sotterranei dei
boss, sono stato coinvolto in inseguimenti
stradalinelcuoredellanotte,horicevutosof-
fiate e incontrato personaggi controversi:
pentiti, funzionari corrotti, pirati informati-
ci.ACatanzarohorischiatodi farmiarresta-
re dalla Guardia di finanza mentre filmavo
senza autorizzazione un arresto».
Non ho ben capito chi vi paga.

«Abbiamoricevutounfinanziamentoinizia-
le dalla Fondazione Potter. Da allora ci ap-

poggiamo esclusivamente a donazioni
esterneoadaccordicommercialiconigran-
dimediachepubblicanoinostrireportage».
Ma non siete un organismo non profit?

«Alcune inchieste vengono divulgate gratis
siaper informarequantapiùgente possibile
sia per aumentare la reputazione del Bure-
au.Unavoltachelanotiziaèstatadata,chiun-
quepuòattingeredalnostrositoepubblicar-
la integralmente, a patto che citi la fonte».
Non è strano che i giornalisti di tutto il
mondo, pagati per trovare le notizie, ri-
prendano quelle scoperte da voi?

«Se ci pensa, non è poi così assurdo. Con
l’Ansaaccadelastessacosa.Perchéiredatto-
rideiquotidiani italianinel lorolavorosiba-
sanoprevalentementesullenotiziedirama-
te da questa e da altre agenzie di stampa?».
Forse perché costa me-
no fatica?

«L’ha detto lei».
In tutto quanti siete?

«Una trentina. I giornalisti
che lavorano in pianta sta-
bile al Bureau sono solo
quattro, gli altri sono free-
lancechiamati in funzione
dei progetti».
Chiè il suodiretto supe-
riore?

«I due colleghi con cui ho
lavoratopiùastrettocontat-
tosonoAngusStickler,elet-
to giornalista dell’annonel
2006 e autore di inchieste
spinosesull’abusodimino-
ri daparte di preti cattolici,
e Michael Simkin, esperto
indocumentarisottocoper-
tura. In passato aiutò l’Onu a smascherare
trafficanti di armi e droga in Africa».
Le hannomai dato qualche strigliata?

«Ancorano,masogiàche,quandocapiterà,
ringrazierò il destino d’avermi assegnato
dei capi inglesi. Non alzanomai la voce».
Perché un direttore di giornale dovreb-
be fidarsi delle inchieste che gli scodella
il Bureau?

«Perché le nostre fonti sono quasi sempre
pubblichee verificabili. Labravuraconsiste
nell’interpretareidatiufficiali,nell’organiz-
zarli in maniera logica e nel fare i raffronti
perproporlialpubblicosottoformadistorie
che abbiano senso compiuto».

Per quanto tempo indagate su un caso?
«Comeminimoquattrosettimane.L’inchie-
stapiù lungacondotta finora,quellasui fon-
di strutturali dell’Unione europea, è durata
novemesi. Praticamente una gravidanza».
Già che c’è, spieghiamo che cosa sono i
fondi strutturali.

«Sono finanziamenti a fondo perduto, del-
l’ordine di centinaia di miliardi di euro. La
Ue li destina a regioni bisognose di infra-
strutture che siano all’altezza degli stan-
dard comunitari. Nel Sud Italia la maggior
parte dei beneficiari realizzano i progetti ri-
sparmiando sui costi dei materiali o non li
realizzano proprio».
Quindicheideas’èfattodell’Europauni-
ta?

«Penso che abbia un potenziale immenso,
ma strumenti ancora inadeguati per espri-
merlo. L’europarlamentare Newton Dunn
mihadetto:“LaUeèunabellaragazzinache
ha tanto da imparare sul proprio corpo”.
Concordo».
Picchiateduroanchesullemultinazionali.

«Certo,perchéhannoilpotered’influenzare
lavitadimilionidipersone.Direcenteci sia-
mo occupati di Hsbc, fra i più grandi gruppi
bancari del mondo e il primo d’Europa per
capitalizzazione, che contribuiva all’arric-
chimentodellaclassepoliticavicinaalpresi-
dente egiziano Hosni Mubarak. Abbiamo
scopertocheilcolossomondialeèstatoilpiù
attivonelleprivatizzazioniinEgitto,concen-
tinaiadimilionidieuroelargitiasocietàgesti-
tedaunadozzinadipersonaggi poi accusati
dicorruzione,tracuiimmobiliaristi, impren-
ditorimaancheministri emembridelparla-
mento. Il che ha fatto sorgere qualche dub-
biosullasceltadelpremieringleseDavidCa-
merondidesignareStephenGreen,expresi-
dentediHsbc,qualeministroperilCommer-
cio e gli Investimenti. Inoltre, a seguitodella
nostrainchiestasuifondistrutturali, laCom-
missioneeuropeahaappenabloccato12mi-
lionidieuroassegnatiallaTwinings,lafamo-
sacasaproduttricedi tè.Oraaspettiamoche
faccialostessoconaltremultinazionalibene-
ficiarie di fondi pubblici, come l’Ikea, la Bri-
tish american tobacco e la Siemens».
In caso di querele, chi paga?

«Stiamo molto attenti a quello che scrivia-
moe teniamosemprebenpresente ilmotto
diBrendanMartin,uncollegamolto saggio:
“Il giornalismo investigativo è esattezza,
esattezza, esattezza”».
Non vi fermate davanti a nulla?

«Mentrepreparavoun’intervistaaunperso-
naggio scomodo, ho detto al mio capo che
avevoqualcheremoraaintervistarloinpub-
blico, in quanto potevano riconoscerlo e
sparargli a vista. La risposta è stata: “Wow,
dici sul serio? Davanti alla telecamera?”».
Viaggiatemoltoperraccogliereleprove?

«Dipendedadove si trovano le prove. Fino-
ramihannospeditopiù chealtro ingiroper
l’Europa. Altri colleghi invece sono finiti in
remotivillaggiafricani,baraccopoli indiane
o in zone calde come l’Irak».
Ma il Bureauof investigative journalism
è di sinistra, di destra o di centro?

«Èapolitico.Lavoriamoesclusivamentenel-
l’interessedeicittadini.Laveritàfamoltoru-
moreda sola,nonc’èbisognodiaggiungere
commenti politici».
Honotato chenonvi occupatemai della
famiglia reale britannica, che invece co-
me soggetto di scandali e di sprechi non

è seconda a nessuno.
«La stampa inglese investe
giàmolte risorse per occu-
parsi della famiglia reale. Il
Bureau preferisce battere
strade inesplorate. Per
esempio ci siamo dedicati
aiconflittid’interessideidi-
rigenti dell’Nhs, il sistema
sanitarionazionale,chein-
trattengono rapporti con
compagnieprivatedestina-
tariedi finanziamentipub-
blici».
Haqualchesognoprofes-
sionale?

«No.Amoraccontarestorie
emiaccontentereidipassa-
re la vita a farlo».
Perché un giovane do-
vrebbe scegliere il no-

stromestiere?
«Perché,sefattocononestà intellettuale,è il
lavoropiùbellodelmondo. Si viaggia, s’im-
para, s’indaga, s’incontrano protagonisti.
Soprattuttosicontribuisceamigliorarelaso-
cietà».
Crede che Internet soppianterà la carta
stampata?

«Alla lunga sarà inevitabile.Unveropeccato
per gli amanti dell’oggetto giornale, come
me.Ma i tempi cambiano e Charles Darwin
insegnachesopravvivechisiadattameglio».

(550. Continua)

stefano.lorenzetto@ilgiornale.it

“ “

tipi italiani

Quelle sui fondi strutturali

sono durate 9mesi, quanto

una gravidanza. In Italia

ho rischiato l’arresto e ho

fatto parlare i boss mafiosi

Abbiamo attaccato l’Hsbc,

consci che «il giornalismo

investigativo è esattezza,

esattezza, esattezza», come

ci ripete BrendanMartin

Dopo 18 anni dimatrimonio,
suamadre chiese a Papa

Giovanni XXIII di concederle
la grazia di un figlio. Che ora
è l’unico italiano ammesso
nel Bureau of investigative

journalism con sede a Londra

FEDERICO GATTI

INDAGINI

FORCHETTA Federico Gatti, 27 anni, milanese, nella sede del Bureau of investigative journalism a Londra. Ha cominciato recensendo ristoranti

QUERELE

Nell’Fbi del giornalismo
c’èun cronista
che non doveva nascere
Ha vinto il ThompsonReuters per le sue inchieste su truffe e sprechi dell’Unione europea
«Bruciati 7,5milioni per i jet privati. Un cocktail è costato un quarto degli stanziamenti»

di Stefano Lorenzetto


